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Indicazioni e suggerimenti nell'incontro tra la presidenza federale e i giornalisti 

La Federcalcio è decisa a portare 
avanti la lotta contro la violenza 

Pene più severe per chi in campo si abbandona a plateali atteggiamenti di protesta o simula - Forti multe ai 
dirigenti - Corridoi di scorrimento nelle curve - Telecamere nei «punti caldi» - Rafforzare il servizio d'ordine 

ROMA — II governo della Federcalcio inten
de portare avanti con estrema decisione la 
lotta contro la violenza negli stadi. L'incon
tro che Ieri si è svolto tra la presidenza fede
rale e la stampa è stato ricco di indicazioni 
sugli strumenti che si devono porre in atto 
per Isolare e battere il teppismo organizzato. 
Erano rappresentate all'incontro tutte le te
state degli organi di stampa, compresi i quat
tro quotidiani sportivi. Al termine di questa 
proficua presa di contatto, il presidente della 
Federcalcio avv. Federico Sordillo ha tenuto 
a puntualizzare che il «calcio non deve sentir
si sotto processo». Allo stesso tempo ha preci
sato che la presidenza federale terrà preziose 
le indicazioni e 1 suggerimenti venuti dalla 
stampa scritta e parlata (erano presenti an
che rappresentanti della RAI-TV). 

Queste indicazioni possono essere in breve 
così riassunte. Pene più severe per quel gio
catori che assumono atteggiamenti plateali 
di protesta o che simulano. Rafforzamento 
dei servizi d'ordine da parte delle forze di po
lizia, soprattutto In occasione di Incontri di 
cartello. Più rigore nei controlli, agli ingressi 
degli stadi. Corridoi di scorrimento nelle cur
ve, per permettere agli addetti al servizi d'or
dine di poter agire tempestivamente. ;. 

Ovvio che le società per attivare tali corri
doi dovranno rinunciare a 2-3000 posti. A 
questo proposito, e cioè sul terreno della pre
venzione, da segnalare l'Iniziativa del Peru
gia che domenica scorsa chiese alla questura 
il rafforzamento del servizio d'ordine e, con
temporaneamente, tenne sotto controllo i 
punti «caldi» dello stadio mercè l'ausilio di 
telecamere. Inoltre ci sì dovrebbe avvalere 
dei mezzi tecnici sulla falsariga di quanto av
viene negli aeroporti. Si è avuto anche un 
forte richiamo alle società di calcio affinché 
denuncino quei gruppuscoli di teppisti a loro 
segnalati dai club. Per parte nostra diciamo 
che non sarebbe male l'installazione in ogni 
stadio di un controllo dei punti «caldi» con 
telecamere fisse. Sono stati stigmatizzati an
che gli atteggiamenti Irresponsabili o le di

chiarazioni di alcuni dirigenti, verso i quali 
la giustizia sportiva non dovrebbe transigere. 
Si è parlato di squalifiche ma anche di grosse 
multe. -•• • . . < . " - -;<••• <•. 

C'è anche chi ha caldeggiato lo scioglimen
to dei club e la loro «rifondazione». Chi ha 
messo sotto accusa i comportamenti di alcu
ni arbitri, invocando che la domenica siano 
coadiuvati da commissari di campo. Non è 
mancato chi è sembrato quasi volersi na
scondere dietro un dito, sostenendo che non 
esiste la violenza negli stadi, così come non 
esiste una parte di responsabilità da parte 
della stampa nell'innestare un particolare 
clima di esasperazione. In prosieguo tale tesi 
è stata smantellata. È tornato a galla l'appel
lo all'«educazione». Si fanno troppe Interviste 
«provocatorie», mentre spesso le TV private 
fanno dello «pseudo giornalismo». I rappre
sentanti della RAI-TV hanno parlato di 
«sdrammatizzazione» del fatto sportivo, di o-
pera educativa, ma anche di una maggiore 
prevenzione. Un collega di Firenze ha reso 
edotti di un volantino così concepito: «È ora 
di finirla. Giornalisti la pagherete, A A i boia 
della penna. Decretato dal Gruppi armati 
viola». Fatto grave questo e in merito al quale 
la polizia fiorentina sta svolgendo delle inda
gini. ;' , .:•••;••• ::<:yy--.'i.r- -•.;':• v - - - : - ^ 

Al termine il presidente Sordillo ha preso 
impegno che incontri di questo tipo si rinno
veranno. Essi sono preziosi per le indicazioni 
che forniscono e che servono di stimolo alla 
Federcalcio a operare nel senso della preven
zione. Ma quanto prima la presidenza federa
le avrà incontri con l'AIA (Associazione ita
liana arbitri), con l'Associazione dei calciato
ri, con gli organi preposti all'ordine pubblico. 
Dopo di che si tireranno le somme e verranno 
varate una serie di misure per far sì che gli 
stadi «possano difendersi dalla violenza». In
somma, si tratterà di approntare un piano 
operativo che fornisca gli strumenti necessa
ri per isolare e battere la violenza di qualun
que connotazione essa sia. 

g. a. 

Sarà testa di serie del Gruppo 1 

L'Italia nel girone 
di Vigo al «Mundial» 

BONN — L'Italia giocherà 
quasi certamente le prime tre 
partite a Vigo quale testa di se
rie del Gruppo 1 dei campio
nati mondiale di calcio 1982 in ; 
Spagna. Lo ha dichiarato a' 
Bonn il presidente della Fede
razione calcistica della Ger
mania Federale, Hermann 
Neuberger, il quale ha preci
sato che i rappresentanti delle ; 
federazioni europee, nella riu
nione a Zurigo sotto la sua pre
sidenza, propongono la se
guente sistemazione delle sei 
teste di serie del «Mundial»: 

• ITALIA nel Gruppo 1 a Vi
go (sub sede La Coruna). -
• GERMANIA Federale nel 
Gruppo 2 a Gijon (sub sede O-. 
viedo). 
• ARGENTINA nel Gruppo 
3 ad Alicante (sub sede Elche). 
• INGHILTERRA nel Grup
po 4 a Bilbao (sub sede Valla-
d o l i d ) . - - ' - '*»• •' .:•••'•• . .-" 
• SPAGNA nel Gruppo 5 a 
Valencia (sub sede Saragozza). 
• BRASILE nel Gruppo 6 a 
Siviglia (sub sede Malaga). 
- Neuberger ha precisato che \ 
nella riunione di ieri è stato 
deciso si assegnare all'Inghil
terra il ruolo di testa di serie 
per venire incontro ai desideri 
del comitato - organizzatore 
spagnolo. «Criteri prettamente 
sportivi — ha detto Neuberger 
— avrebbero incluso nella lot
ta per la designazione della se
sta testa di serie, oltre all'In
ghilterra, il Belgio, la Polonia 
e la Cecoslovacchia. Gli spa

gnoli però vogliono che l'In
ghilterra giochi a Bilbao per 
ragioni di sicurezza e quindi i 
rappresentanti europei hanno 
aderito al desiderio degli ibe
rici». ' •••'•'.: -• .'•". 

Se l'indicazione dell'UEFA 
venisse approvata dalla FIFA 
nella riunione della commis
sione internazionale che pre
cederà il sorteggio del 16 gen
naio a Madrid, l'Italia gioche
rebbe le prime tre partite (tut
te con inizio alle 17,15) nello 
stadio Balaidos di Vigo. Il pri
mo incontro lo disputerebbe 
lunedì 14 giugno, il secondo 
venerdì 18 e il terzo giovedì 23. 
Qualora superasse la prima fa
se, sia che si classificasse prima 
oppure seconda nel Gruppo 1, 
l'Italia disputerebbe la secon- , 
da fase (27 giugno-6 luglio a 12 
squadre divise in quattro giro- . 
ni di tre squadre ciascuno) a 
Barcellona, sede anche dell'e
ventuale semifinale (8 luglio). 

In base alla proposta euro
pea, se le quattro favorite tra 
le sei teste di serie riuscissero a 
qualificarsi per le semifinali, 
queste Ultime avrebbero i se
guenti abbinamenti: Argenti
na-Brasile a Barcellona e Spa
gna-Germania Federale a Si
viglia. Se Italia e Argentina 
vincessero i rispettivi gironi 
della prima fase, nella secon
da si incontrerebbero nella 
prima partita del girone «A» 
nel quale figurerebbe anche 
la seconda classificata del gi
rone del Brasile (sesto Grup
po). 

Oggi lo slalom in due manche sul classico tracciato (diretta tv dalle 9.15) 

;a rosa cerca 
tra i «pali stretti» di Piancavailo 

I motivi del mezzo fallimento di Pila - I nervosismi della Zini e di Wanda Bieler turbano la squadra azzurra 
D a l n o s t r o inv ia to 

PIANCAVALLO - «È come 
una bottiglia di champagne, 
pronta al botto. Sganci il tappo 
e la pressione fa il Testo: Così 
Daniele Cimini. direttore ago
nistico delle azzurre dello sci, 
disegna Daniela Zini, intro
versa sciatrice della Valtelli
na. 'Daniela — aggiunge Ci
mini — è molto tesa, molto 
nervosa, molto chiusa. È una 
sciatrice naturale che fa le co
se d'istinto: o meglio che face
va le cose d'istinto. La maturi
tà l'ha inibita imponendole dei 
freni. Si può dire—e non sem
bri un paradosso — che quan
do è pienamente cosciente di 
sé e di quel che pud e che vor
rebbe fare perde la propria in
nata naturalezza. Daniela è 
una molla che così si sente 
portata a strafare a scapito 
della sensibilità, anehe questa 
innaia, che ha nei confronti 
della neve. E sciupa tutto». 

Daniele Cimini non tenta d\ 

E" letificare lo scatto intriso di 
crime della giovane atleta, 

ma vuol precisare che la ra
gazza aveva bisogno di uno 
sfogo per cacciare il veleno 
che le oscurava l'anima e le 
appesantiva i muscoli. Daniela 
Zini, dopo la prima manche 
del «gigante* di Pila ha accusa

to il tracciatore della pista Ste
fano Dalmasso — che è pure 
allenatore delle azzurre — di 
aver disegnato una discesa che 
era il contrario di quelle dise
gnate durante gli allenamenti. 
E Daniele Cimini dice che non 
è vero. Che Stefano Dalmasso 
durante gli allenamenti ha di
segnato il disegnabile e che 1' 
atleta era la migliore di tutte 
su ogni tipo di tracciato. 

Come spiegare . allora lo 
scatto-sfogo? 'Con un cedi

mento nervoso», dice Cimini,' 
'conseguenza diretta '-. della 
convinzione prima della gara, 
di poter vincere, di essere for
te, di essere competitiva. Com
prendere la verità? Partecipa
re a fondo di sé stessa in rap
porto col mondo che la circon
da? Ci arriverà quando le riu
scirà di dare a sé la colpa di 
quel che le accade: 

Le azzurre si sono trovate al 
cuore dell'attenzione. La crisi 
degli azzurri gli ha addossato 

Totocalcio 
Ascoli-Juventus x 2 

Bologna-Fiorentina . 1 x 2 

Cagliari-Cesena 1 

Catanzaro-Roma x 2 
Como-Udinese x 1 
MHan-Génoo 1 
Napoli-Inter x 1 

Torino-Avellino 1 
Brescia-Palermo x 
Lazio-Pisa 1 x 2 
Pistoiese-Verona x 
Ternano-Arazzo 1 
Lecco-Carrarese x 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 2 

2 x 

x 2 

2 x 

2 1 

2 

1 

2 

x 

x 

2 

1 2 

la responsabilità, in un certo 
senso, di salvare la patria dello 
sci. E sono affondate. Wandi-
na Bieler, che è una ragazza 
deliziosa, non ha ancora impa
rato a cacciare l'emozione in 
qualche angolo di sé. E parte 
così tesa da bloccarsi Sulle ne
vi di Pila è rimasta imprigio
nata in un campo che l'ha irri
gidita. Davanti alla sua gente 
— Wanda è di Aosta — voleva 
meritare gli applausi e ha fini
to per ricavare solo lacrime. 

Oggi la lotta si trasferisce 
dai pali larghi a quelli stretti e 
cioè su un terreno più adatto 
alle ragazze azzurre e passa dal 
tema-lacrime al tema-rivinci
ta. E comunque Daniele Cimi
ni chiede trégua alle polemi
che, chiede tranquillità per le 
fanciulle deluse, chiede che si 
registri ogni cosa, anche le a-
sprezze. ma con toni sereni. 

A Piancavailo non c'è neve 
e cosi, per averne quanto basta 
per organizzare due slalom, 
hanno dovuto far ricorso alle 
attrezzature per l'innevamen
to artificiale. In un paesaggio 
denso di chiazze mischiate al 
verde dei prati e dèlie abetaie 
spicca la striscia chiara della 
pista artificiale. E piove. Piove 
una pioggerella fitta che rifiu

ta di trasformarsi in neve. ' 
Ma la pista è bella. Daniele 

Cimini dice che qui hanno 
preparatori abilissimi che non 
per caso sono guidati da Hel
mut Schmalzl, un grande spe
cialista del «gigante» che fu il 
filosofo e il teorico della «va-. 
langa azzurra». La pista l'han- ] 
no lavorata a lungo rovescian- : 
do la neve sette volte. Non è ; 
una pista difficile ma è — per 
adoperare le parole di Cimini -, 
— «classica». Ci sono due con
tropendenze e l'ultima, quella 
a due passi dal traguardo, è 
micidiale.. L'anno scorso Da
niela Zini gettò il podio pro-
{»rio in quella trappolina fina-
e. - , .—-•-;- *- -

Mamma-TV ha preso in giro 
gli appassionati l'altro giorno 
offrendogli in diretta la prima 
manche di Pila e fissando l'ap- \ 
puntamento per la seconda 
dopo il TG-2 della notte. Per , 
realizzare un tale exploit è ne- , 
cessano avere un istinto che. 
sia una via di mezzo tra il sadi
smo e l'incapacità di capire 
che piuttosto che agire così è -
meglio non far niente. Oggi ci 
sarà il riscatto con due riprese 
dirette sulla Rete 1: alle 9.15 la 
prima, alle 12 la seconda. 

Remo Musumeci 

Guidò per 34 anni il Comitato Olimpico 

È morto Giulio Onesti 
È stato un grande protagonista della rinascita dello sport italia
no - Ottenne per l'Italia l'Olimpiade di Roma e di Cortina 

GIULIO ONESTI 

ROMA — L'avv. Giulio Ornati, presWente del CONI 
per 32 anni fino d 7 luglio 1978, • prima commissario 
straordinario, è morto ieri natia tua abitazione roma
na. Aveva 70 anni ad è stato un grande, appassionato 
protagonista deNa rinascita e dette affermatimi detto 
sport italiano nel mondo. Sotto la sua presidenza il 
CONI ottenne i Giochi invernali di Cortina e l'Olimpia
de di Rome. 

«La scomparsa di Giulio Onesti — ci ha dichiarato 
il compagno Plrastu appena appreso la notizie •— 
commuova certamente nel profondo tutti colóro che 
negli urtimi decenni si sono occupati di sport in Italia 
e nel mondo. Al suo nome è legata la ripresa detratti-
vite sportiva nazionale nel primo dopoguerra e l'origi
nale, peculiere ruolo del CONI che. per suo merito, * 
divenuto nei 32 anni della sua presidenza H solo Co
mitato olimpico nei mondo che dirige una grande as
sociazione di massa di milioni di atleti, tecnici a diri
genti organizzati nelle decine di migliaia di società 
sportive delle oltre 30 federazioni sportive nazionali. 

«Il fatto che dalla Liberazione a oggi I Governi na
zionali non hanno fatto niente per diffondere la prati
ca sportiva e non abbiano avuta alcuna politica pud 
far pensare che senza il CONI, della cui autonomia 
Onesti è Stato il più intelligente e tenace difensore, lo 
sport in Italia non sarebbe mal risorto. 

«Certo Onesti fu uomo, di potere, scaltro • anche 
spregiudicato. In numerose occasioni noi comunisti 
dovemmo polemizzare con lui. me senza che mai si 

incrinasse li rapporto di leeKa e di reciproca stime. 
Onesti fu un amico simpatico, ma anche una forte 
personaliti che in momenti cruciali diede prova di 
avere una salda coscienza di democratico: negli anni 
oscuri detta guerra fredde Giulio Onesti respinse con 
sdegno la richiesta di Sceiba di discriminare le Asso-
eiezioni ' sportive dirette dal comunisti; durante 1 
drammatici awenimentltJelle Olimpiade di Monaco e 
di Città del Messico fu Onesti a contrastare con vigo
re le posizioni più reszionarie a a dare un ruolo di 
grande rilievo mondiale alla delegazione italiane. Si è 
spenta con Giulio Onesti, una vita intensa e pulita; è 
bene che si sappia che quando terminò la sua presi
denza si scoprì che in tenti anni non si era neanche 
preoccupato di acquisire il diritto a una pensione. 

«Credo che siamo in motti a piangere la sua scom
parsa e a ricordarlo come un grende protagonista. 

«A nome di tutti i nostri compegni inviamo atta 
moglie e al figlio le nostre più sincere condoglianze». 

La salma di Onesti sarà esposta oggi dalle 11 nella 
sala d'onore del Coni el Foro italico. I funerali si svol
geranno lunedi mattina alle 12. La celebrazione fune
bre sarà preceduta alle 11 da une commemorazione 
n*Na sede del Coni. Intanto sono giunte espressioni 
di cordoglio da tutto il mondo dello sport. Il presiden
te del Coni Correrò, presente el momento delle scom
parsa di Onesti, e il vice presidente del Con! Nebiolo, 
hanno sottolineato l'importanza della sua opera nel 
rilancio dello sport italiano. 

•••••; Nostro servizio *.••-• 
LOS ANGELES — A Los Ange
les gli organizzatori delle pri
me Olimpiadi finanziate priva
tamente, sembrano aver trova
to ti modo di garantirsi altissi
mi profitti, scaricando parte 
delle loro spese sul governo 
municipale della citta. Per V 
undicesima volta consecutiva, 
infatti, l'ufficio del sindaco di 
Los Angeles, Tom Bradley non 
ha osservato un ordine munici
pale del 1978, secondo U quale 
ogni dipartimento, ufficio o a- • 
genzia di Los Angeles deve te
nere nota di tutte le spese so
stenute in collegamento con t 
preparativi per i giochi del 
1984, e presentare un raporto 
su tali costi ogni trimestre fi
scale. - f < • '••-•• 
- Il funzionario amministrati

vo della città, Keith Corrine, 
nel presentare il suo ultimo 
rapporto trimestrale sulle spe
se sostenute dal governo della 

•citta, ha elencato 40.752 dollari 
variamente distribuiti, ma ha 
notato che «il sindaco non sot
topone rapporti perché tutte le 
attività collegate con le Olim
piadi sono considerate laterali 
al normale funzionamento del 
suo ufficio». 

Dubbi a Los Angeles: 
ma quanto costano 

queste Olimpìadi '84? 
- Il portavoce del sindaco Bra

dley, Tom Sullivan, ha detto 
mercoledì scorso di dubitare 
che «chiunque abbia speso tre 
minuti sulle Olimpiadi nell'uf
ficio del sindaco», da quando 
tali rapporti sono stati richiesti 
per la prima volta, cioè dal 27 
ottobre 1978. È risaputo tutta
via che il vicesindaco, Ray Re- " 
my, ha partecipato a numerosi 
incontri del comitato privato 
organizzatore dei Giochi di Los , 
Angeles, nonché ad altre fun
zioni olimpiche, durante le nor
mali ore di lavoro. 

L'ordine municipale del'1978 
era nato per accertare l'osser

vanza di un emendamento alle 
leggi della città, secondo il qua- • 
le le spese municipali per le O- * 
limpiadidel 1984 non dovevano . 
in alcun caso superare i 5 milio- • ' 
ni di dollari, (circa sei miliardi , 
di lire), recuperabili con un au
mento delle tasse alberghiere 
votato nel 1978 dai cittadini di ; 
Los Angeles. Ogni spesa addi- ' 
zionale sarebbe stata rimborsa
ta dagli incassi privati del Co
mitato olimpico. >-'--^ -

Secondo l'ultimo rapporto 
• trimestrale, U governo munici
pale ha speso fino ad oggi un 
totale di 327.388 dollari in rela
zione ai Giochi dell'84, cifra ri
guardante la pianificazione per . 

la prevenzione di incendi, i pia- • 
ni di sicurezza e la revisione di 
documenti legali. ' " > : . "' •-' '•'• "• 

Discussioni contrattuati tra 
là città e il Comitato olimpico 
sul rimborso dei costi di sicu
rezza nel 1984 (che si prevede 
supereranno di gran lunga il 
«tetto» di 5 milioni di dollari ap
provato dai cittadini di Los An
geles) si trascinano ormai da 
tre anni, e secondo i funzionari 
di entrambi i «lati della barri
cata» non si prevede alcuna im
mediata risoluzione dei punti 
in discussione. 

Silvia Bizio 

L'ultima è quella sul capitano 

Il solito Milan: 

fra le polemiche 

• JUSI FARINA, presto 

Qualsiasi cosa accada dalle 
parti del Milan ha gli effetti 
del classico «sasso in piccio
naia». Pareva che la pausa del : 
campionato per la Nazionale, 
dopo il confortante pareggio 
con la Roma, avesse portato in 
società e a Milaneuo quella 
tranquillità di cui l'ambiente 
ha tanto bisogno. I problemi 
dei rossoneri sono infiniti: Ra
dice deve, tra un infortunio e 
l'altro, mettere in piedi una 
formazione che raccolga pun
ti. La classifica è da tempo in
candescente e nuovi passi falsi 
rischiano dì far saltare tutto. 
Facile dedurre dunque l'im
portanza della gara di domani. 
con il Genoa a San Siro. E allo
ra? Invece della quiete ancora 
polemiche, accuse, musi lun
ghi, il solito rincorrersi di pre
cisazioni, chiarimenti, pubbli
che dichiarazioni di innocenza 
e contemporanei velenosi bi
sbiglìi. 

L'ultimo caso è quello della 
«fascia da capitano*. Verrebbe 
subito da chiedersi quale im-

Ertanza possa avere quella 
«tetta di stoffa. E invece il 

fatto che a Vigevano l'abbia 
portata-Collovati al posto del 
rientrante Maldera ha dato 
fuoco alle polveri. Radice si è 
detto sconcertato: «Possibile 

che oggi sia questo U problema 
che interessa di più?». 

A quanto pare st I giornali
sti si buttano a pesce, Maldera 
fa la parte del ripudiato *dopo 
tanti sacrifici: Ma chi avreb
be deciso in proposito? Rivera? 
No, il Gianni lo avrebbe solo 
comunicato. E chi? Insomma il 
solito ginepraio. 

Ieri sera, intanto. Colombo 
ha comunicato ai piccoli azio
nisti l'arrivo di Farina che, a 
gennaio, dovrebbe % incomin
ciare a versare i cinque miliar
di per diventare padrone del 
Milan. 

L'ENCAT sospende 
Sergio Brighenti 

ROMA — L'ENCAT, Ente Na
zionale Corse al Trotto, ha co
municato che il presidente 
della Commissione di discipli
na di prima istanza dell'Ente, 
consigliere Giuseppe Faraone, 
visto il deferimento da parte 
del presidente dell'ENCAT, 
ha sospeso cautelativamente 
da ogni attività, Sergio Bri
ghenti. 

Presentato ieri il programma sportivo della casa torinese 

La Fiat si rinnova con tre nuove macchine 
Sono due Lancia e una Ritmo - Quest'anno niente Rally di Montecarlo - Al reparto corse assegnati cinque miliardi 

Landa Manine «Endurance» che prenderà parte) al 
campionato mondiate) 

Dal nostro inviato 
TORINO — La Fiat non par
teciperà, per la prima volta, 
al Rally di Montecarlo, ma si 
presenterà nel mondo delle 
corse con tre vetture nuove 
di zecca: due Lancia e una 
Ritmo Abarth. Lo hanno di
chiarato ieri, in una confe
renza stampa, i dirigenti del 
reparto corse della Casa tori
nese. 

Iniziamo con la «Lancia 
Rally Abarth* che comince
rà a gareggiare nel Giro della 
Corsica il 7 maggio. È una 
berlinetta due posti con mo
tore due litri dotato di un 
compressore volumetrico, 
pesa 900 chili e ha una poten
za di 380-310 cavalli. I piloti 
si chiamano Alien, Bettega e 
Vudaflerl. Di loro si dice un 
gran bene. Poi c'è la Lancia 

Endurance (prima uscita il 
14 marzo a Brands Hatch, in 
Inghilterra) che possiede un 
motore 1400 turbo, deve trai
narsi dietro 640 chili e sforna 
una potenza di 450 cavalli. 
La guidano corridori esperti 
come Patrese, Alboreto, Fabi 
e Ghinzani. Infine è pronta 
la Ritmo Abarth 125 TC 
(2000 di cilindrata, 125 CV e 
960 kg) per l rally nazionali, 
affidata al giovanotti del Ju
nior Team: Capone e Cunico. 
Zanussi, invece, prenderà 
parte alle fasi iniziali dell'eu
ropeo con una Fiat 131 Abar
th. 

Dunque, la Fiat non andrà 
a Montecarlo. Il motivo è 
semplice: per partecipare a 
un mondiale rally, è necessa
rio far omologare le vetture. 

E per ottenere il visto, è ob
bligatorio costruire un certo 
numero di macchine che sia
no simili a quelle che si da
ranno battaglia sulle strade 
di mezzo mondo. Quindi la 
Fiat deve fabbricare in un 
anno 200 Lancia e 5.000 Rit
mo Abarth. 

Ne parliamo con Cesare 
Florio, responsabile del set
tore sportivo. Non le sembra 
controproducente, dal punto 
di vista pubblicitario, non 
correre a Montecarlo? 

•Non so. So peò che è peg
gio andare là a fare una 
brutta figura*. 

Quanto costa alla Fiat il 
reparto corse? 

•A noi danno 5 miliardi*. 
Soddisfatto? 
•Personalmente no. Per

ché i costi aumentano e 1 5 
miliardi sono bloccati da al
cuni anni. E con questi soldi 
dobbiamo progettare, co
struire macchine e farle cor
rere nel mondiale, nell'euro
peo, nell'italiano, nell'endu
rance. Infine pagare gli sti
pendi a 85 persone. Allora 
che si fa? Ci si rivolge al san
to sponsor*. 

Sono soldi spesi bene? • 
Certo. Sì può fare pubblici

tà tappezzando l muri o par
tecipare alle corse. La Fiat 
preferisce la seconda solu
zione. E poi i soldi sono ritor
nati con gli interessi. In 10 
anni, tra Fiat e Landa, ab
biamo vinto 13 mondiali e 9 
europei. Penso che bastino, 
no?*. 

Sergio Cuti 

I cmoitdielii 
fmieresdi 
cenettefgi* 
«Nedifoce 

(4-8 «seste) 
ROMA — Conferenza 
stampa del presidente del
la Federazione del canot
taggio D'Aloja ieri in un al
bergo romano. Motivo dei-
rincontro: consuntivo del
la stagione appena termi
nata e caratterizzata dalle 
medaglie d'oro dei fratelli 
Abbacnale ai campionati 
mondiali e la conferma, 
sempre di campioni mon
diali, di Esposito e Vorroca 
nei pesi leggeri è program
mi della prossima stagione, 
nel corso della quale dal 
canottaggio azzurro si at
tende oltre ad una confer
ma. Il presidente D'Aloja 
parlando dei campionati 
mondiali jurtiores, che sì 
svolgeranno a Piediluco 
dal 4-8 agosto, ha colto .'oc
casione per sottolineare la 
carenza degli impianti e le 
difficoltà economiche della 
federazione. 

AVVISO DI GARA 
8*8.1977. n. 584 

* comune di MUGdO' (*** dovrà M r e fcìtazwoe privata | 
lavori di ristrutturazione e restauro fabbricato comunale <£ I 
lotto n.2. deTirnporto di U 570.000.000. de esperire con 
derert. 1. Mi.a). deoe legge 2.2.1973. n. 14. I termine < 

e statato *» ejomi 300 deton-errU data data del ' 
vari. Ale gara sono ammesse offerte di imprese riunite ai i 

derert. 20 e ssgg. legge 584/1977 e successi 
pere ata totariono bisogna e presentare domande indìuieta al "Comune 
di Muggiò (Mi)" redette in angue itatene entro 1 termine del S 
1962. Gi inviti saranno spedrtì entra 1 12 gennaio 1982. 
di peneiipnione i concorrenti dovranno indeare sotto forme dì < 
ne successivamente verificabie: a) riacritiono ai"Ateo I 
ri per categorie ed importo ohe consentano rassumione deFeppeRo o. in 

ad un Meo o Usta uffteiaie di Stato aderente ala CEE e ohe tele 
18 idonee e consentire r assunzione dev'appetto; W rescfcjeiono di 

tutte le condbioni etaneste neCart 27 osse legge 'natone 3.1.1978. n. 1; 
e) quel testoni Bancari operanti neat Stati membri date Cf E 
attestare ridoneits nosnwena ed economico dea" impresa ai fM di 

rappetto; d) le otre di affari, giocete ed in lavori, degt 
e) r elenco dai lavori eseguiti negb urtimi cinque anni 

Timpano, i periodo, i luogo di esecuzione nonché resito; t) r i 
imenieTopere e reev^eggiernento tecnico d cui dispone porri 

gì r or genico modo annuo det'impresa ed 9 numero dei dn-
OJ alterilo agi ultimi tre anni Nel caso di impreso riunite, le 

I di cui sopra dovranno riferirsi, oltre che i 

OTetvito non veicolo rAJieienieeTeeione. e ereeente avvisa et desi 
viene invieto artificio date *WbMfcarioni Ufficio! CEE ed ala ' 

foejto Meeraorti. 
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